
TABACCO CLAN di Giuseppe Lupo 

GIUSEPPE LUPO ha sovente raccontato la modernità del secolo breve, il Novecento, 

da “L’ Americano di Celenne”, che iniziava al tempo della Grande Guerra, a “Tabacco 

Clan”, in cui il racconto delle vicende dei protagonisti termina alla vigilia della pandemia.  

Gli anni che intercorrono tra i due libri sono lo sfondo sul quale indagano altri suoi testi 

(Gli anni del nostro incanto, Breve storia del mio silenzio, L’ albero di stanze), sempre attenti 

documenti di un tempo e di uno spazio.  Tutti o quasi tutti possiamo ritrovarci nei panni 

degli studenti, di cui si conoscono i nomignoli: Pres, Vice Capellone, Alfio Segretario, 

Cardinale, Piercamuno ...  Sono ragazzi di estrazione sociale diversa, di varia provenienza 

geografica, che casualmente si incontrano a Milano, negli anni ’80 del disimpegno e della 

leggerezza. nello stesso pensionato universitario. Per farsi forza e coraggio, per vincere la 

solitudine, su iniziativa del Pres hanno fondato il Tabacco Clan. Lo scopo?   parlare, 

fumare sigari e scacciare il buio. Il libro inizia circa 40 anni dopo, in un albergo sul Lago 

Maggiore (il Grand Hotel Verbano di Stresa) dove arrivano in ordine sparso per il 

matrimonio della figlia del Cardinale con il figlio di Piercamuno, fissato per l’11 gennaio 

2020.   Nell’ intervallo di tempo che ha portato ciascuno a vivere le proprie esperienze 

non sempre facili né felici, si sono talvolta ritrovati: hanno una chat di gruppo per 

contattarsi, amicizia e comunanza son rimaste quasi immutate, e ogni occasione è stata 

buona per rivedersi, mantenendo la regola del non raccontarsi guai o dolori, ma ripetere 

“Va tutto a meraviglia”, con il gesto ritual-scaramantico del pollice alzato. È Piccolo 

Chimico la voce narrante, la memoria storica che sa riannodare le “microstorie” 

personali, inserendole nella “macrostoria” del paese che cambia. E a rileggere, una 

seconda volta, le storie dei ragazzi del clan adesso non più giovani ci si emoziona ancor 

di più. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Note: 

Revisione e conteggio parole:  

1 pagina 

342 parole 

1759 caratteri    spazi esclusi 

2159 caratteri      spazi inclusi 

1 paragrafo  

22 righe 

 

 

Se fosse necessario ridurre si potrebbero eliminare i nomignoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conteggio  

Pagina 1 

Parole   345 

Caratteri (spazi esclusi) 1786 

Caratteri (spazi inclusi) 2190 

Paragrafi   3 

Righe  24 


